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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2142.

REGIO DECRETO 29 ottobre 193L n. 1840.

Afodifiche allo statuto dell'Università commerciale « Luigi
Bocconi » di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZL\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE ,

RE D'ITALIA

eletti dal Consiglio nel suo seno, rimangono in carica quat-
treannia sono sueleggibilii
Al presidente del Consiglio d'amministrazione spetta la

rappresentanza giuridica delPUniversità.
Il Consiglio elegge il segretario anche fuori del Consiglio

stesso.
In seno al Cousiglio d'amministrazione è costituito un Co-

mitato esecutivo di cinque membri per Pesame e per la ri-
soluzione delle questioni ad esso delegate e in genere per Li
trattazione di questioni urgenti e per i provvedimenti rela-
tivi. Del Comitato esecutivo fanno parte il presidente, il
vice-presidente,.il consigliere delegato, il rettot•e e il rappre-
sentaute del Ministero dell'educazione nazionale ».

Veduto lo statuto dell'Università commerciale « Luigi
.
Rocconi » di 31ilano, approvato con lt. decreto 8 marzo 1923,
u. 517, e modificato col II. decreto 2 dicembre 1928, n. $108;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche dell'Università commerciale predetta;
Veduti i Itegi decreti 3 giugno 1924, n. 986, e 23 luglio

1924, n. 1988 ,

Veduto il R. decreto·1egge 28 agosto 1931, n. 1227;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto dell'Università commerciale « Luigi Boegoni »

di Billano, approvato e modificato con i Regi decreti 'sopra
titati, è ulteriormente modificato nel modo seguente:
Art. 1. - Le ultime parole «

. . . .
dell'economia nazio-

Bale » sono sostituite con le altre « . . . dell'educazipne na.
zionale ».

Art. 2. - P sostituito dal seguente:
<i Al nmutenimento dell'Università si provvede, oltre che

col lascito del fondatore Bocconi, anche con donazioni e con
rendite ad essa assegnate o che le saranno in seguito fisse-

gnate, con contributi della Cassa di risparmio delle provin-
eie lombarde, del Consiglio provinciale dell'economia cor·

porativa e di altri enti e con i proventi delle tasse seclasti.
che ».

Art. 4. - 2 sostituito dal seguente:
« Il Consiglio di amministrazione lui il governo ammini-

serativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Univer-
sità ed è costituito di 10 membri.
Esso si compone : dell'erede del fondatore o di persona

designata da lui o ilai suoi eredi, che ne è presidente, del
rettore « pro tempore », di un rappresentante del Ministero
dell'educazione nazionale, di uno del 31inistero delle corpo-
razioni, di uno della Provincia di 3filano, di uno del Co-

mune di Milano, di uno della Cassa di risparmio delle pro-
vincie lombarde, -di tre rappresentanti del Consiglio provin-
ciale dell'economia corporativa di 11ilano, di nove membri
nominati dall'erede del fondatore o dalla persona designata
da lui o dai suoi eredi, aven<lo cura che almeno due siano
scelti tra i laureati dell'Università.
Il presidente, il rettore ed il rappresentante del 3Iinistero

dell'educazione nazionale sono componenti di diritto del

Consiglio.
I consiglieri durano in enrien quattro anni e possono es

sere riconfermati.
I membri del Consiglio, eletti in sostituzione di altri, re.

.stano in carica per il dempo in eni vi sarebbero restati i
loro pfedecessofi.
De1Pufficio di presidenza fanno parte, oltre al prest ente,

anche il vice-presidente ed iin consigliere delegato, che sono

Art. 7. - R sostituito dal seguente:
« 11 ruolo organico dei professori di materie fondamen-

tali comprende tre posti. Ai professori di ruolo spetta il
trattamento economico dei professori di ruolo dei Regi isti-
tuti superiori di scienze economiche e commerciali.
Il trattamento di quiescenza dei professori di ruolo sarù,

a norma dell'art. 5 del R. decreto 3 giugno 1924, n. 986, in
rapporto allo stipendio goduto, sulle stesse basi adottate pei
professori degl'Istituti Regi. .

In caso di trasferimento all'Università « Bocconi » di pro-
fessori appartenenti ad attri Istituti d'istruzione superiore
saranno applicate le .disposizioni del R. decreto 25 novem.
bre 1926, n. 2104.
Agli effetti del trattamento di quiescenza i professori di

ruolo saranno inscritti al fondo di presidenza stabilito pel
personale amministrativo, con <pieste disposizioni speciali:

1° il contributo a carico dell'Università sarà del 10 96
e la tratteunta a carico del professore del G sullo sti-
pendio;

2° contributo e trattenuta si verseranno in una partita
unica;

3° alla cessazione di un professore dal servizio la sonb

ma accreditata sulla sua partita servirà per garantire il

trattamento di quiescenza dovuto: nel caso di sua insuffi-
cienza, la differenza sarà a carico del bilancio dell'Univer-
sità. Per far fronte ti tale eventuale deficienza verrà stanzia-
to nel bilancio dell'Università uno speciale fondo di riserva,
a favore del quale andranno le eventuali eccedenze.
La pensione vitalizia al professore e Peventuale pensione

alla famiglia, in caso di morte, saranno assicurate presso
l'Istituto nazionale delle assicurazioni.

Art. 8. - E sostituito dal seguente:
« .II Consiglio accademico si compone di sette membri. Ne

tunno parte di diritto il rettore, che lo presiede, ed i pro.
tessori di ruolo. Gli altri componenti sono scelti ogni anno
dal t'onsiglio d'amministrazione fra i professori incaricati
in modo che nel Consiglio accacemico siano rappresentati
tutti i gruppi di materie insegnate nell'Università e cioò le
economiche, le· giuridiche, le tecniche, le lingue. Per queste
ultime la rappresentanza spetta di diritto al direttore degl'iu-
segnamenti di lingue bve esista ».
Art. 10. - Sono soppressi gli ultimi due commi.
Dopo 11 suddetto articolo sono inseriti i seguenti:
« Art. 11. - Pel trattamento di quiescenza del personale

amministrativo, d'ordine e di servizio dell'Università com-

merciale « Luigi Bocconi » di 31ilano è costituito un fondo
di presidenza a conti individuali· esso ha lo scopo di met.
teve a disposizione dell'Università una somma da assegnarsi
a chi cessa dal servizio o alla sua fagniglia in caso di morte.
Art. 12. - L'iscrizione al fondo è obbligatoria. per tutti

gl'impiegati, compresi gli appartenenti al personale di Ber-
vizio, dal giorno ín cui sono assuntL
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Art. 18. - Cottorreno alla costituzione del fondo:
a) l'Utiiversità con un contributo annuo pari all8 ,

dello stipendio di ciascult impiegato, più il preniio per Far
sicurazione di cui appresso:

b) ciascun impiegato con la trattenuta del 4 % sullo
stipendio.
Tanto dal coutributo delPUniversità, quanto dalla trat·

tenuta a carico dell'impiegato. sarà dedotto Perentuale con-
tributo per l'iscrizione alla Cassa nazionale delle assicura.
zioni sociali.
Pel trattamento di quiescenza gli stipendi sono conside-

rati senza la riduzione del 12 9(,.

Art. 14. - Il fondo è diviso in due partite:
Partita A formata con il contributo dell'S 9(,, con i rela-

t ivi interessi e con i proventi straordinari.
l'artita B formata con la trattenuta del 4 % con i re-

hi t ivi interessi.

La somme accumulata sulla partita A serve a mettere
Università in grado di corrispondere l'indonnità di licen.
iamento stabilita dalla legge sul contratto d'impiego, re-
tando a carico deil'Università stessa l'eventuale deficienza.
Uintera somma accumulata sulki partita .1 va assegnata:
1° a chi .cessa dal servizio per invalidità accertata me-

diante visita medica;
2° a chi sia licenziato senza sun colpa dopo 1.5 anni di

sersmo;
3° a chi cessa dal servizio in seguito a sua domanda do-

po aver compinto 20 anni di servizio e ragginnto i 50 anni
almeno di età;

4° alle signorine che lasciano il servizio in caso di ma-
tiimonio.

Art. 15. - In caso di morte l'intera somma accumulata
sulla partita A, accresciuta dalla somma assicurata secondo
l'art. 16, verrà assegnata agli aventi diritto all'indennità
secondo la legge sul contratto d'impiego.
Art. 16. - A cura ed a beneficio dellTuiversità viene sti-

palata presso l'Istituto nazionale delle assicurazioni una
assicurazione in caso di morte per l'importo di due volte
lo stipendio iniziale per i primi cinque anni, poi decrescento
del 10 ¶, dello stipendio iniziale per i successivi 10 anni,
del 15 ¶; dello stipendio stesso per quattro anni, del 20 %
dello stipendio stesso per due anni, restando cosi ridotta a

zero nel 2P anno.
Se Passicurazione sulla vita di un impiegato non sia ac-

cettata in base alla visita medica, in caso di sua morte sarà
ssegnata solo la somma accumulata sulla partita .1.

Art. 17. Quanto resta disponibile sulla partita di un
impiegato per non essere stato assegnato a norma degli ar-
ticoli precedenti sa a favore della partita A degli altri im.
piegati in proporzione della somma di competenza di cia-
senho sulla partita otessa al 31 ottobre precedente.

Art. 20. - Le somme che non sianoAate riscosse dop 5

anni dalla ligniñozione vanno a fonte del fondo a norma

delPart. 17.

Art. 21. - Le sonnue versate al fondo di previdenza van.
no impiegate in titoli enæssi o garautiti dallo Stato o in
cartelle fondiarle o in titoli del prestito del Comune di Mi-
lano.
Le somme momentaneamente disponibili saranno deposi-

tate in conto corrente presso una Banca.

Art. 22. - Al 31 ottobre di ogni anno si fa il conto con-
suntivo ed il riparto della competenza di ciascun impiegato
su ciascuna delle partite .1 e B.
Il conto consuntivo deve essere posentato per Papprova-

zione al Consiglio d'amministrazione dell'Università.
Art. 23. - Il fondo è anuninistrato da una Commissione

composta dal rettore dell'Università, da un membro del

onsiglio d'amministrazione annualmente delegato da que-
sto e da un impiegato scelto annualmente dal rettore.
Art. 24. - Spetta alla Conunissione amministrativa di

esaminare le domande di liquidazione dei conti individuali e
provvedere alla liquidazione <lei conti stessi.
Art. 25. - Al 31 ottobre 1fi31 verro costituito un fondo da

accreditarsi sulla partita A per einsenn dipendente dalPUni-
versità corrispondente all% % del anmulo degli stipendi ri-
cevuti da ciascuno.
L'assicurazione di cui all art. 16 verrà stipulata per la du-

rato di 20 anni dal P novembre !!)30 e per un importo ini-
ziale pari alla differenza fra il doppio dello stipendio a quel-
la data e la somma accreditata sulla partita A, decrescente
con la norma fissata nell'art. 10 sulla base della differenza
stessa ».
In e •nseguenza dell'inserzione dei predetfi articoli viene

modificata la numerazione degli articoli successivi (già 11,
12, 13 e 14).
Ordiniamo che il presente leereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mand:indo a chiun<pie spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

YITTORIO E3L\NCELE.
GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato ada Corte dei conti, add¿ 22 marzo 1932 - .inito X
Alti del Governo, veUlstro 31R, faglio 9L - MANCINI.

Numero di pubblicazioile 2143.

REGIO DËORETO 23 novembre 1931, n. 1841.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Foligno, della

provincia di Perugia, fino al 31 dicembre 1931, in applicazione
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

Art. 18. - La somma accumulata sulla partita ß va asse' VITTORIO E31ANUELE III
<snata in caso di cessazione dal servizio in qualunque tempo

. PEI: GItAZIA DI DIO E PEII VOLONT.\ DELLA NAZIONEe per qualunque causa, salva ht responsabilità dell'imple-
gato per danni che avesse arrecati nil'Università. RE D'ITALIA

Art. 10. - All'impiegato che abbia almeno colupiuto
venti anni di servizio la Commissione amministrativa può
concedere..di. prelevare pqy gravissimi mot.ivi di famiglia da
essa riconosciutilmo agpn quinto ,della somma accumtilata
sul fondo di presidenza

.

n pPelOURMOHÍO ÖOUPÃ GAROPO PimbnPMHf H PR Egil
con trattenute sullo stipendio nella misura e enifinteresse
da fiskrei dalla Commissione.

Veduto il R. decreto 21 settembre 1914, n. 136.1, col quale
l'amininistrazione di parte delle scuole elementari della
provincia di Perugia fu assuuta dal Consiglio scolantico
dellafrovincia stessg a decorrere dal P genuaio 1915;
Vedtito clie a carico del compne di Foligno, della proviteia

<li Pernein, fu consolidato, in applicazione delFart. 17 della
legge 4 giugno 11911. n. AT, Pannun contelbuto di lire
SL70ß,59 con R. decreto 24 setteinbre 1011, u. 1863, e che
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Decusariamente it contrilxito stesso fu, elevato, a durorgere
dÀl 1 ottchre10SS. a L. 4.803.10 ci TL dierito 25 ifúrr

zo 1923, u. 3201, e a L. 67.10,.50 dal 1- gennaio 105, per
Paggregazione delPex comune di Vallopina disposfa coil

IL utereto 20 inclio 192T, n. 1155;
Veduto che awnne scuole del comune di Poligno, inscritte i

al Monte pensioni coinunale al inomento dell applicazione
della legge 4 giugno lul], n. 487, sono state, in seguito ala
cessazione dal servizio degli insegnauti alle monale stesse

preposte, inseritte al 31onte pensioni governativo:
Veduto l'nttimo comma dell'art. li delbt legg,e 4 giugno

1911, u. ¿N7:
Vednte le deliberazioni del podestñ del comune <li Foligno

e del Consiglio scolastico regionale dell'Embria, con le ymtli
il contributo predetto viene elevato:

a L. 82.035,75 dal 1° gennaio 19L1,
a L. 82.105,65 <ht! 6 novembre 1918,
a L. RU.lTG,15 dal 1" ottobre 1910,
'n L. 82.270,35 dal 1" aprile 1921.
a L. 82.301..55 <lal 1° maggio 1921,
a L. 82.410,51 dal 1° aprile 1922.
n L. 82.535,:11 da l 1° luglio 10 2.
a L. 85.T18,8:1 da i 1" of tobre 1922.
L. 66.265,37 dal 1° ottobre 1923,

a L. 86.353,.5T dal 4 gennaio 1921.
a L. 86.435,1T dal 1° novembre 192L
a L. 86.505,37 dal 1° gennaio 1926,
a L. 86.592.97 dal 30 settembre 1920,
a L. 4717.17 dal 1° ottobre 1926,
a L. 86.829,61 dal 1° settembre 1927,
a L. 80.175,52 dal 1" gennaio 1928,
a L. 89.314,90 dal 1" settembre 1928;

Visto l'art. 2 del ll. decreto 14 settembre 1931, n. 1175:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione na,zionale, di concerto con quella per le

finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico.

Il contributo scolastico che il comune di Foligno, dela
provincia di Perugia, deve annualmente versare alla liegia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della leg-
ge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 81.703,59 enn

.

R. decreto 21 settembre 1914, n. 13GS, e successivamente am
,

mentato a L. 81.803,59 con II. de<·reto 25 marzo 1925, n. 320L
e a L. 87.140,50 per l'aggregazione dell'ex comune di Vab
topina disposta con R. decreto 20 Inglio 1927, n. 1155, i sta-
bilito come appresso:

a L. 82.035,75 dal 1° gennaio 1915 al 5 novembre 1919,
a L. 82.105,65 dal 6 novembre 1918 al 30 settembre 1318,
g L. 82.17G,iß dal 1° ottobre 1919 al 31 marzo 1921.
a Ta 82.270,35 dal 1° aprile 1921 al 30 aprile 1921.
a L. 82.363,55 dal 1° maggio 1921 al 31 muren LDSS,
a L. 82.440,51 dal 1° aprile 1922 al 30 giugno 1922,
a L. 82.535,81 dal 1° Juglio 1922 al 30 set tembre 1922,
a L. 85.718,83 dal 1° ottobre 1922 al 30 settembre 1923.
a L. 80.205.37 dal 1° ottobre 1923 al 3 gennaio ludd.
a L. 86.353,57 dal 4 genn«iö 1924 nl 31 ottobre 1921.
a L. SG.435,17 dal 1° novembre 1924 al 31 d.ieembre l!$5,
a L. SG.505,87 dal 1° gennaio 1926 al 29 settembre 1926,
a L. 80..192.07 dal 30 settembre 1926 al 30 sette,mble1WS

(per il giorno 20 settembre 19261,
a L. SG.747,TT dal 1° ottobre 19ÈG al ' pgosto ß,
a L. 86.820,01 dal 1° set tembre 1927 al 31 dicembrp 10;.7,
a L. 50.175À2 dal 1° gennaio 1929 al .11 agosto 192¾..a
a L. 80.3H,00 dal 1° settefuhre 1928 al I dipen|ly;e lgly..

Ordinmma < ly.ilpresente decreto, qinnito del i; o 400
Stato, sia inserto nelTa raccolti officiale delle leggi ed
<leereti del llegno d'Italia. mandando a chiniiqùe spetti à

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lunna, a<hli Tl novembre 10.'11 - Annä X

VITTOltlO E3IANEELE.

GICLL\NO - .310.<CO'Œ

\
,

il I,uaala yllic Huon
/ gisita:o ally < ;/e av, con; add; 29 luûl:n 1972 Anhn 1
It Ic/ toneta icyi,lin 31 foglu, & - .\b.sasi

Numero di pubblicazione 2144.

REGI() I)El'HETG 10 dicembr, in3L n. 1837.
tutorizzazione all'Opera nexionale Dopolavoro ad accet(are

alcuni beni donati dalla Società di mutuo soccorso di Sori.

N. 197. II. decreto 10 dicembre 1911, 001 quale, sulla propo-
sia del 3]inistro per le corporazioni, l' pera nazionnio I)o-

pohmno viene aularizzata aul accettare alenni beni dona-
11 dalla Società di mutuo sorrorso di Sovi. .

\
.
il (;outda.seplli: Unna

Ley /.vi/~ uHo / elle <Ici e,/;. at/dr 1 ;/taca 102 li,ac y

Nunwro di pubblienzione 2145.

REufo \]E RET-1 B nowmbre 1021. n. 1838.

Aumento del contributo scolastico del comune di Incudine.

N. 1939. li. docteto l' novembre 19.11, col quale, sulla pro

posta del Alinistro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le Quanze, il contrilano svolustico dovuto

lal comune di liwndine, della provincia di I:re.scia. in ap
plicazione dellart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

uin tissuto in I
. 1.305,91 col II. decre10 l gennaio Tfill,

n. 112, e elevato a 1- +1 ,91 dal 1 gennaio al 31 dicem-
bre 1911.

\
.

il (;naulasipilli: Ilocco.
};cui bato alla t our dei conti, addi il raat oE 2 Anno X

Nun to di pubbleazione 2146.

REul I)ECHETO la novembre 1931, n. 1839.

I issazione dei contributi scolastici dei comuni di Visso, Ca
stel S. Angelo e Ussita.

N. 1899. .11. decreto 13. noveml>re 1931, col, quale,. hulla pro-
posta del 31ipistro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le linanze, i contributi scolastici doynti dai
coinani di Vido, Castel R.. 'Angelo nisWita, dellir provin
cio di 31iteerata in mfipliënibue dell'irrt. 17 delÍa legge
a ginguo 1911, n. 487, sotio útabiliti rispettishmente in
L. 75fi,4ß. L. 1870,31 e L.1841,Î‡ž 'dedorrete dhi È ili-
cembre 1931.

sic 4f CitárdusigilU: AloCCD

1;cgistrato alla Corte dei conti, addi 21 Jaarao 1932 finno X
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RE,GIO DyCRßTO-LEGGE A m4rzo 1932, u 33L

Approvazione di una convenzione modificativa di quella vi.
gente con la Società Italiana di servizi marittimi per i esercizio
di linee di navigazione per l'Egitto, il 31editerraneo Orientale
ed il Mar-Nero,

VITTORIO E3IANCELE III
PEli Ól:ÄËLi DI DIO E l'El: VilLOSTÀ llELI \ N.\ZIONE

RE D'ITALIA

V a la onsenzione stipulata in lloma 11 2 febbraio 1926
erin fa McÏëtA italiana dÏ servizi marittimi, sedente in lioma,
per la coticessione alla medesima dell'esercizio di linee di

navigazione pel I Egitto, il 3lediterralico Orientale ed il
liar .Nero per la durata di anni dieci, a cominciare dal
P gentiaio 192G, verso il corrispettivo da parte del .\Iini-

stero delle comunicazioni di un contributo annuo iniziale
di L. 10.200.000, aumentato di L. 2.G00.000 con l'entrata in

servizio siilla linea celere dell'Egitto della nave di nuova
•ostruzione di cui all'art. 3 di detta convenzione:
Viste le convenzioni suppletive a quella suindienta:
.
in data 16 marzo 1927 che portò ad anni un lici la du-

rÏità della predetta convenzione 2 febbraio 1926;
11\ data 24 maggio 1930 con la quale venne data una

nuova sistemazione alle linee pel 31editerraneo Orientale ed
il 31ar Nero, ed istituita una linea per l'Egeo, restando sta-

bilizzato in L. 12.8(fu.000 dal 1" gennaio 1930 e fino al termine
lella convenzione 2 febbraio 192(i il contributo annuo statale
ssato da quest'ultinur convenzione;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di elevare detto
ontributo annuo da L. 12.800.000 a L. 15.800.000 a datare
al 1° luglio 1930 allo scopo di assicurare la regolare con-
inuitù delle linee indicate all'art. 1 della su citata con-

onzione 24 maggio 1930;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100 :

Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretalio di Stato
,er le comunicazioni. di concerto een i 3linistri Segretari di
Maio pet le tiinmze, per i kivori pubblici e per le corpora-
zioni:
Abbiamo fleerelato e decrettamo:

Art. T.

R appi'ovata l'allegata convenzione stipulata il 22 feb-
braio 1932 - Anno .N con In Societh italiana di servizi marit-
timi, sedente in ltoma, e che modifica quelle stipulate con

10 Societù suddetta alle date del 2 felibraio 1920 e del 21 mag
gio 1930 per l'esercizio li linee di navigazione per l'Egitto,
il 3Iediterianeo Oricutale ed il Alar Nero elevando, con er.
fetio dal l luglio 1930, da L. 12.800.000 a L. 15.800.000 il
coutributo annuo di esercizio stabilito dalla sopra citata

convenzione suppletiva 24 maggio 1930.

Art. 2.

TNr provvedere alla inaggiore q sa derivante dalla con-

venzione di cui a.li'ariitolo precedente pel periodo dai 1" In

glio)(30.it 30 giugno 1922, ,10 anneziainento del capitolo
33 dello stato di previsione della spesa del 31inistero delle

comunicazioni per l'esercizio finanzi4rio 1931-32 à aumentato
di L. .000.000 restaildh diminuito di pari somma 10 stan-
zipinento del.papitolo, ßŒ -dello stesso esercizio.
La spesa di cui alla tabella annessa al R. decreto-legge 13

dicembre 1928, .n. 3l09,. ò aumentata di L. &000.000 per
l'eseicizio fiiianziario 1931-32 e di L. 3.000.000 per gli eser.
cizi tinaigiari dal 19324:3 «E1935 36 e di L. 1.500.000 per
l'esercizio finanziario 1930-37.

11 presente decreto sarà preseiltato til I'arlamento .per la
conversione in legge.

.

.

X Alinistro per le comunicazioni é autorizza.to alla preseu
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sijillo delk

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1932 - Anno X

VITTOlllO E3IANUELE.

3trssouxi -- CIAxo - 310scoxi -
III (.'ROLL.tLANZA -- BOPI'AI

ViMo, il Guanlasigilli: floCCo.
licyis/rt110 alla Cor/<' d i 'entli, addi 93 7Nur:n 1932 1011(> .Y
liti del anvenne vertisin> als, fugilo 108. - MANclNI.

Convenzione modificativa di quelle vigenti con la Società italiana
di servizi marittimi per l'esercizio di linee di navigazione per
l'Egitto, il Mediterraneo Orientale e il Mar Nero.

Premesso: che con convenzione in data 2 febbraio 192(1,
approvata con decreto Iinisteriale 16 febbraio 1926, regi-
strato alla Corte dei conti il 9 marzo dello stesso anno, la.
Società italiana di servizi marittimi, sedento in Roma, as-
sunse l'esercizio di linee di navigazione per l'Egitto, il Me-
diferraneo Orientale ed il 31ar Nero, per la durata di anni
dieci a cominciare dal 1° gequaio 1926, verso il corrispettivo
da partg del Alinistero delle comunicazioni di un contributo
annuo iniziale di L. 10.200.000, numentato di L. 2.600.000
con l'entrata in servizio sulla linea celere dell'Egitto, di eni
al primo paragrafo dell'art. 1 di detta convenzione, della
nave di nuova costinzione indicata all°art. 1 della conven-

zione medesima ;
che con convenzione in data 16 marzo 192T, approvata

con decreto Alinistoriale 10 stesso mese, registrato alla Corte
dei conti il 21 marzo medesimo, la durata della suddetta con-
venzione 2 febbraio 1926 fu prorogata di un anno, restando

perciò stabilita in anni undici a cominciare dal 1° gen-
naio 192ß:

che con successiva convenzione in data 2f maggio 1930,
approvata con legge S gennaio 1931, n. 100, venne data mut

nuova sistemazione alle linee per il 3Iediterraneo Orientale
ed il 3Inr Nero, ed istituita una linea per l'Egeo, restando
il contributo annuo statale fissato dalla convenzione 2 feb-
braio 1926 stabilizzato in L. 12.800.000 dal 1° gennaio 1930
e fino al termine della convenzione stessa:
La Società italiana di servizi marittimi. avendo dovuto

rilevare che l'esercizio finora effettuato di dette linee ha
causato all'azienda sociale gravissime perdite a causa delho
crisi generale dei traffici marittimi, accentuata per quanto
ritietre le sue linec dalla politica economica della Turchia
< <h Ila Grecia vietante alle handiere estere la gavigazione
di cabotaggio, lia elliesto un anniento del contributo stafale
senza del quale le sarchbo impossibile di assicurare la conti-
nuazione degli importanti servizi aftinatile;
ed il Alinistero delle comunicazioni, avendo attentameir -

te esamina.ta la situazione dell'azienda sociale, ha ricono-
sciuta la necessitik di elevare di I

.
3.000.000 il contributo

annuo stabilito dalla convenzione 20 maggio 1930 anzidetta;
fra

il tenente generale di porto car. di gr. er. Giulio In-

gianni, direttore generale della marina mercantile, agente
in nome e per conto del Afinistero delle comunicazioni,

ed

il gr. nff. Umberto Brocca, consiglici·e e direttoie géné-
rale ßella « Societù italiana di servizi marittimi », sedente
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in ROUMLGÍiß BORie:.e :per conto della Società stessa in netù
di regolare mandato;

è stttto concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Il contributo annuo per l'esercizio delle linee di naviga-
zione indicate all'art. 1 della comenzione '24 maggio 1930

stipulata con la Società italiana di servizi marittimi di cui

nelle premesse alla presente, stabilito dall'art. 3 di detta

convenzione 24 maggio 1930, ò aumentato dal 1 Inglio 1930

di L. 3.000.000, di guisa che il contributo annuo flelle linee

suddette, a decorrere dalla citata <lata P inglio 1930, ascende
a L. 1.5.800.000.

Art. 2.

All'atto della stipulazione della presente convenzione in

Società italiana di servizi marittimi dovrù prestare un sup-
P1ërirento di cauzione di L. 300.000 nelle forme stabilite dal-
l'ai•t. 10 della convenzione 2 febbra io 1920.

con Nostro decreto 6 dicembre-1928, n;2721, modhiesto con
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati regionali fascisti dei periti

commerciali, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930,
n. 1313:
Vista la lettera SG giugno 1931, n. 8371. con eni la Confe-

derazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del
rag. Riccardo Riva a segretario del Sindacato regionale
fascista dei periti commerciali della Lombardia, da essa di-
pendente:
Visto il verbale della riunione 10 gennaio 1931 in cui l'as·

semblea dei soci del Sindaeato predetto ha proceduto alla
elezione del proprio segretario nella persona deLrag, Riccar-
do Riva ;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge;
Sulla proposta del Nostro .ilinistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro .ifinistro Segre-
tario di Stato per l'interno:
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 3.

Tutte le clausole e condizioni stabilite dalle convenzioni
2 febbraio 1926, 16 marzo 1927 e 24 maggio 1930, su citate,
si intendono applicabili alla presente convenzione in quanto
non siano da questa modificate.

Fatta a Roma, in tro originali, addì 22 febbraio 1932 -

Anno X.

p. Il Ministero delle comunicationi :

Il direttore generale della marina mercantile :
GIt'uo INGIANNI.

p. La ßocietà italiana di servizi marittimi :

Uniercro BnoccA.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le comuniericioni:

ÚlANOs

REGIO DECRETO 7 marzo 1932, n. 232.
Autorizzazione alla Itegia università di Pavia ad accettare

un legato.

N. 232. R. decreto 7 marzo 1932, col ¡nale, sulla proposta
del Ministro per l'ednenzione nazionale. la Regin universi-
tA di Pavia è autorizzata ad accettare il legno di rendite
disposto in suo favore dat generale nob. Galenzzo Barti-
rana.

Visto, il Guardasigiµi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, arid) 23 innt:n 1932 iuno A

REGIO ÐECRETO 8 febbraio 1932.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato re-

.glonale fascista dei periti commerciali della 1.ombardia.

VITTORIO EMANEELE III

PER.ORAZLi DI DIO E PEl: VOLONT.\ lŒLLA N.\ZIONI:

RE D'ITALLk

Visto l'art. 7, comma 2
,
della legge 3 aprile 1926. n. 303:

Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato

R approvata la nomina del rag. Riccardo Risit a segretario
del Sindacato regionale fascista dei periti commerciali della
Lombardia.

Dato a Roma, addì R febbraio 1932 - Anno X

TITTORIO EMANTELE.

Mossousi - Thrrar.

Registratn alla forte dei conti, addi 1° marzo 19.'f2 - Anno .T

Registro n. 1 Corporazioni, foglio 175. - BETTAZZI.

(2427)

REGIO DECIŒTO 8 febbra.io 1932.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato re.
gionale fascista degli architetti della Toscana.

VITTORIO EMANUELE III

P1:n GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 26, della legge 3 aprile 1926, n. .56T;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale ilei Sin·

ducati fascisti dei professionisti e degli artisti, approvato
con Nostro decreto 6 dicembre 1928, n. 2721, modificato con
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati regionali fascisti degli nr-

chitetti, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1980, nn-
mero 1313:
Vista la lettera 16 settembre 1931, n. 10328, con cui la

Confederazione suddetta chiede l'approvazione della nomina
dell architetto I;zio Cerpi a segretario del Sindacato regio-
nale fascista degli architetti della Toscana, da essa dipen.
dente:
Visto il verbale della rinnione 15 dicembre 1930 in cui la

assemblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto alla
elezione del proprio segretario nella persona delParchitetta
Ezio f'erpi;
Riteunto che la persong eletta si trovg in polisesso dei re-

quisiti di leýgeY
Sulla poposta llel Nostro Ministro Sepptario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro 311nistro Mejp·e;
tario di Rtato per l'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo;
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2 approvata la nomina dell'architetto Ezio Cerpi a segre.
tario .del Sindacato regionale fascista degli architetti della
Toscana.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1932 - AnnoX

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - BOTT.U.

Re;¡istrato alla Corte dei conti, adda lo inarzo 1932 - .Inno X
tregistro n. 1 Corporazioni, foglio 179. - BEmzzL

(2430)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-191 31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, u. li, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale ti agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretd-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

sterialtt;
Decreta:

Il cognome del sig. Haver Luca di Martino e di Ferjane
Maria, nato a Grande (Gracova) il 6 ottobre 1882 e resi-
dente a Grande (Gracova), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
Liiari:

31aver Francesca di Gregario Ferjanc, nata a Grande
il L5 settembre 1885, moglie;

Maver Angelo, nato a Grande il 23 agosto 1912, figlio;
3Iaver Francesca, nata a Grande il 27 novembre 1920,

Maver Giulia, nata a Grande il 26 aprile 1928, figlia;
Maver Giovanni, nato a Grande il 26 gennaio 1927,

figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità coniunale di Gra-

cova Serravalle sarà notificato all'interesato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà _ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I
e 5 delle istruzioni antidette.

Gorizia, addì 12 ottobre 1931 - Anno IX

Il profetto : Tu;.soo.
(835)

N. 50-1TT X.

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto.1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di dette decreto Mini.
steriale;

Decretal:

Il cognome della sig.a 3Iaver Agnese fu Andrea e della,
fu Shert Maria, nata a Cal di Canale il 12 gennaio 1874
e residente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mauri».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato all'interessata a termini ¶el-
I'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A
e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 16 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : Twoos
(838)

N. 50-178 31,

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla resti-
thzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 3 agosto 1036 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto 31inia
steriale;

Decreta :

Il coguome della .signora Maver Stefania fu Pietro e della
fu Levpuscek Teresa, nato a Cal di Canale l'8 giugno 188T

e residente a Cal di· Cauale, è restituito, a tutti gli effetti,
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione ù disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

Maver Giuseppe di Stefania, nato a Cal di Canale il

4 gennaio 1920, tiglio :

Maver Stanislao di Stefania, nato a Cal di Canale il

20 luglio 1922, tiglio.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Cal

di Canale, sarà notiticato all'interessata a termini del-

l'art. '; del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A

e 3 delle istruzioni auzidette.

Gorizia, addì 16 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tie.Noom
(839)

IL PREFETTO N. 30-180 3L
DELIak PROVINCIA DI GORIZIA

IL PREFETTO
ÏÑRM..4.R. decreto Taprile 1927, n. 494, che estende a DELLA PROVINCIA DI GORIZIA
tutti i territori delle nuove Provincie.le disposizioni Toitte.
note nel R. decreto-legge 10 genilaio 1926, n. 17, sulla Intti- Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 404, che estende a

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglfe della , tutti i territori delle nuove Provincie le <lisposizioni conte,
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. snila resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie.della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita

liana compilato ai sen.9i dell'art. I di detto decreto 311ni
steriale;

Decreta :

Il cognome del. signor 11aver Agostino fu Andrea e della

fu Lipicar 3Iaria, nato a Cal di Canale il 30 agosto INU0 e

residente u Cal di Canale, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « $1auri ».

.4'guale restituzione disposta per .i seguenti suoi fami-
gliari :

$1aver Teresa fu Andrea, nata a Cal 11 14 settembre

1894, sorella ;
Maver Daniele di Teresa, nato a S. Canziano (.lugo-

slaviai il 15 settembre 1917, nipote.

Il presente decreto, a curó dell'autorità comunale di Cal

di Canale, sarà notificato all'interessato a termini del

l'art. 2 del succitato decreto 3tinisteriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norule di cui ai un. i

e 5 delle istfiizioni anzidefte.

Gorizia, addì 16 ottobre 1931 · Anno IX

ll prefetto: TIE.soo.
(841)

N. 30-192 31.

IL PREFE'I'TO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti-

itziolle in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veneziã Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1926 per hr esecuzione del IL decreto

legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senwi dell'art. I di detto decreto 3Iini-

steriale;

Dec tota :

Il cognome del signor 31aver Giovanni fu 31artino e di

Ferjano Alaria, nato a
_

Grande IGracova Serravalle) il 14

agosto 1884 e residente a Grande (Gracosa Serravalle). i re·
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana di
« 3Iauri ».

I°guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
' 31aver Agnese fu Tonunaso 1)role, nata a Grande il
21 dicelabre 1801, moglie :

3Ia,ver Stanislao, nato a Grande l's novembre 1912,
frglio;

3favor Francesco, nato a Grande 11 12 gennaio 191 i,

figlio.
Ti presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gia.

cova Serrasalle, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 3 del succitato decreto 31inisteriale 3 agosto 1920 ed

avrà ogni altra esecuzione-secondo le.norme dicuiigiann. 4
e 5 delle istruzioni anzidetter

Gorizia, addi 20 ottobre lWL - Anno IN

Il prej</to: TmNuo.
(842)

N. 30-198 3L

IL PilEFETTO
DELLA Pit0\ ihCIA Di utiltlZIA

Veduti il IL deëreio T aprile 11)27, n. 49f, clie estniäle a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispo.gizioni conte
note nel It. deergy legg 10 gennaio 1926, n. lissulla resti

tuzione in forma italiana.dei...cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ili-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liaint ramifilato ai sensi dell'art. 1 di dettö decreto Mini

steriale;

Decreta:

Il cognoipe del, sig. 31aver Francesco .fu Giovapui e
di l'atribus Teresa, nato a Aiha il 15 setteml>re 18ß8 e te

silente a S. Lucia di Tolmino, ò restituito, a tutti gi effetti
di legge, nella forma italiana di « 31auri ».

I guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3Inver France.sca fu 11attia Valentincic, nata a Lom

di Tolmino il 18 aprile 1808, moglie.

Il presento decreto, a cura dell'autorità.comunale di S. Lu-
cia di-Tolmino, sarù notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 3tinisteriale. 3. agosto 192 ed

avrù ogni altra ewenzione econdo le norme dicui.ai un. I

e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, tuldì 20 ottobre 1931 - Anno IX

ll prcietto: Tiesco.

(847)

ÐISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore, in via provvisoria, della Convenzione di com-
mercio e di navigazione stipulata tra l'Itailla e la Spagna il
15 marzo 1932.

In base ad apposita clausola della Convenzione di commercio e

di navigazione fra l'Italia e la Spagna stipulata in Roma add) 13

marzo 1932, con scambio di note tra il Regio Ministero degli affari e-
steri e l'Ambasciata della Repubblica di Spagna in Roma, è stato

stabilito che quel trattato entra in agora m na provvisoria 11 30

marzo corrente

(2 43)

ill n' 'ZA alUSEPPE, dimitare

RANTI FL FFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafled dello Stato • G, C.


